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[Positivo risultato dello sciopero di 4 ore indetto dai sindacati unitari 
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I , ' • • ' " , ' ' la stessa battaglia 
Prezzi, casa, pensioni e occupazione: questi temi si sono saldati all'impegno contro, Il 
terrorismo — La provincia di Pesaro è stata dispensata per non ostacolare i soccorsi 

ANCONA — Straordinaria 
riuscita in tutta la regione 
dello sciopero proclamato 
per la mattinata di ieri dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Alle migliaia di lavora­
tori si sono aggiunti, in molti 
centri, gli studenti secondari 
in lotta per la riforma de­
mocratica della scuola e 
contro i provvedimenti pro­
spettati dal ministro Valitut-
ti. 

Una saldatura fabbri­
ca-scuola di queste propor­
zioni da tempo nelle Marche 
non si registrava. Significati­
vo momento di mobilitazione 
non su temi astratti, ma su 
problemi per la cui soluzione 
il sindacato insiste da tempo; 
riforma pensionistica, occu­
pazione, Mezzogiorno, politica 
tariffaria ed i prezzi ammi­
nistrati che salvaguardi le 
fasce sociali ed i consumi 
delle masse popolari, il 
dramma della casa. Accanto 
a tutto ciò è stato dedicato 
ampio spazio all'attacco ter­
roristico in atto contro la 
democrazia, anche alla luce 
delle ultime vicende di cro­
naca accadute nelle Marche. 

Nei comizi tenuti dai di­
versi esponenti sindacali, 
dagli slogan scanditi nei cor­
tei è emersa la dura critica 
all'attuale governo. 

« Anche nelle Marche — ha 
detto tra l'altro nel discorso 
tenuto ad Ancona, nella cen­
tralissima piazza Roma, il 
compagno Rossano Rimelli, 
della segreteria regionale 
CGIL. CISL. UIL — si tocca 
con mano la drammaticità 
della crisi. Occorrono scelte 
coerenti che diano la convin­
zione che si opera per cam­
biare strada. Lo sciopero non 
risolve da solo 1 problemi. 
ma è altrettanto chiaro che. 
non si può andare avanti di 
questo passo. Questo non è 
un governo abituato alle ne­
cessità ». 

A questo proposito ha por­
tato come esempio pratico il 
modo approssimativo con cui 
11 ministero dell'Industria 
Affronta la questione della 
scarsità degli approvvigiona­
menti energetici della nostra 
regione e in particolare nella 
provincia di Pesaro. In que­
ste zone molte famiglie stan­
no ancora al freddo (il «bu­
co» nei rifornimenti supera 
il 50 per cento delle necessi­
tà) e dal ministero giungono 
soltanto generiche assicura­
zioni. 

« Non chiediamo la caduta 
di questo governo — ha ag­
giunto Rimelli —, vogliamo 
però costrìngerlo a trattare 
su alcuni punti non più rin­
viabili. Nessuno si illuda che 
il sindacato sia in difficoltà: 
una forza che riempie le 
piazze di tutta Italia dimo­
stra lo stretto legame esi­
stente coi lavoratori 

In piazza Roma, dopo che 
11 folto corteo partito dalla 
zona portuale era sfilato per 
le vie cittadine, si sono con­
centrate le rappresentanze 
dei lavoratori. In prima fila 
uno striscione del tomaificio 
« Francesca » di Falconara 
Marittima. Le trenta operaie 
della piccola industria sono 
state licenziate in tronco lu­
nedi scorso, senza nemmeno 
una lettera di preavviso del 
titolare. Il tomaificio era sor­
to circa due anni fa in segui­
to all'operazione di salvatag­
gio del calzaturificio a Lola ». 

Da allora le operaie aveva­
no sempre seguito l'evolversi 
della situazione, accollandosi 
sacrifici, quali lunghi periodi 
di cassa integrazione e la 
disponibil'.tà a frequentare 
corsi di riqualificazione. Ma 
lunedi scorso, dopo una set­
timana di ferie, la provoca­
zione padronale; sui cancelli 
chiusi, un laconico cartello 
avvertiva ce chiuso per istanza 
di fallimento in proprio». 

Altri striscioni spiccavano: 
quelli del cantiere navale. 
delle aziende del Molo Sud. 
del tubificio Maraldi. delle 
officine delle Ferrovie, dei 
lavoratori ospedalieri, della 
Federazione bancari, della 
FULTA. Nella provincia di 
Ancona si sono svolte altre 
manifestazioni 

Lo sciopero generale v nel­
l'Ascolano si è concretizzato 
In un'assemblea al cinema 
« Olimpia » di Ascoli e in due 
manifestazioni nelle zone di 
Fermo e San Benedetto del 
Tronto. L'ass»mblea all'Olim­
pia. molto numerosa, ha-vi­
eto la partecipazione, accanto 
Hi lavoratori dell'industria, di 
rappresentanti del pubblico 
Impiego: un fatto nuovo e 
positivo per questa città. 

Anche nel Maceratese lo 
•doperò è ampiamente riu­
scito. Totalità delle astensioni 
nelle industrie rrvctalmeecani-
che e buona in quelle pellet­
tiere della zona di Tolentino. 
In questa città si è svolta 
un'assemblea nella sala consi­
liare del Comune, presieduta 
dal segretario regionale della 
CGIL Pettinali. Assemblea 
anche al cinema «Rossini» 
t"l Civitanova Marche dove 
sono confluiti molti lavorato­
ri di Macerata. A Matetica la 
pomata è stata dedicata al 
convegno zonale della CGIL. 
Anche in questa provìncia 
irienificativa Dresenza nel cor­
tei dei dirjendenti desìi enti 
locali, desìi ospedalieri, e 
desìi studenti delle scuole 
secondarie. 

Come era stato anticionto 
martedì, a Pesaro e provincia 
la sciopero è stato revocato 
tn secuitn alla Bravissima si­
tuazione determinatasi, spwie 
«mio la c*sta. dono 1" *"«i-
•l&Til di domenica e lunedi. 

Tanti studenti in piazza 
a fianco degli operai 

ANCONA — A fianco dei lavoratori marchigia­
ni sono scesi in sciopero ieri anche migliaia 
di studenti delle scuole secondarie. Ad Ancona 
il coordinamento studentesco cittadino aveva 
dato appuntamento ai giovani per ieri mattina 
in piazza Roma, dove più lardi sarebbe con­
fluito il corteo dei metalmeccanici e delle altre 
delegazioni (Fulta. Bancari, pubblico impiego 
ecc.). Ma già molto tempo prima gli studenti. 
con il loro enorme striscione erano in attesa dei 
lavoratori del cantiere navale e di quelli della 
aziende del modo sud. 

« Il prossimo 25 novembre (giorno fissato per 
le elezioni del rinnovo degli organismi scolasti­
ci n.d.r.) astenendoci dal votare — ha detto 
un rappresentante del coordinamento studente­
sco, leggendo dal palco un volantino, dopo l'in­
tervento del sindacalista ~ dimostreremo tutto 
il carattere di farsa e di inutilità degli attuali 

.. .decreti delegati. Siamo contro questa falsa de 
mocrazia e ne vogliamo costruire una vera 
nelle scuole che non si fermi agli scontri ver­
bali. ma che cambi la nostra vita ». 

In sostanza i giovani chiedono un aumento 
consistente del potere dei •• consigli di istituto, 
un maggior peso della componente studentesca 
all'interno di questi organismi, la formazione 
in tutte le scuole di Comitati che abbiamo la 
possibilità di autogestire le iniziative politiche, 
culturali, ricreative e sportive, l'autogestione 
del 10% dell'orario settimanale, l'abolizione dei 
consigli di classe che dovrebbero essere sosti­
tuiti da assemblee periodiche. > * - ^ 

Molti i giovani dell'IPSIA (istituto professio­
nale di stato per l'industria e l'artigianato), che 
hanno sfilato accanto agli operai. In questo isti-

' tuto da due settimane è ormai in corso un'agi­
tazione degli studenti a cui hanno assicurato 

il loro appoggio anche gli insegnanti e i geni 
tori, per un effettivo diritto allo'studio. 

Martedì pomeriggio un'assemblea congiunta 
tra queste tre componenti ha preso in esame la 
caotica situazione in cui versa il « Professio­
nale » di via Curtatone. L'assemblea ha denun­
ciato l'atteggiamento irresponsabile del preside 
e del consiglio di istitilto di fronte alle neces 
sita più urgenti della scuola, come la presen­
tazione del piano acquisti agli organi compe 
tenti per nuovi macchinari e attrezzature indi-

' v spensabili per un normale funzionamento di­
dattico. 

La scuola è attualmente in pieno sfascio: da 
anni non si spende una lira per rendere effi­
cienti e sicuri i laboratori e si assiste ad un 
pericoloso stato di inerzia. -
, L'assemblea degli insegnanti, dei genitori e 
degli et udenti, ha chiesto che il consiglio di • 
istituto (8 su 19 membri sono dimissionari) si 
riunisca entro domani. Se questo non avvenisse 

jil presidente dell'organismo dovrà chiedere le 
dimissioni delle persone rimaste in carica per 
costringere gli organi dirigent': della scuola a • 
stabilire la data per nuove elezioni e per creare 
le condizioni necessarie per ottenere dal mini- ' 
stero il finanziamento straordinario, non più 
prorogabile. 

L'iter normale della vicenda giudiziaria rischia di far saltare il processo 
, . _ , _ . _ _ . - — _ . . - • - i • • -

Ascoli: i ritardi favoriscono gli insabbiatori 
Un memoriale degli imputati per Io scandalo delle tangenti aveva provocato le denunce per calun­
nia - Il giudice istruttore ha deciso di formalizzare l'istruttoria - Il rischio di strumentalizzazioni 

Nei piani del TG 3 più colloqui 
con la gente e meno « ufficialità » 

ANCONA — Il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo nelle Marche ha 
dedicato per intero la sua terza seduta 
dopo l'insediamento ad un incontro con 
i dirigenti della sede regionale Rai, per , 
discutere della ripresa delle trasmissioni 
dell'a accesso », dell'inizio della ' program­
mazione della terza rete televisiva e dei 
tempi e modi di preparazione della con­
ferenza annuale di programmazione che, 
in base al documento del consiglio di 
amministrazione della Rai, ogni sede 
indice annualmente d'intesa con la Re­
gione. 

Durante l'incontro i responsabili della 
sede Rai Hanno annunciato la loro in­
tenzione di convocare la conferenza nella 
seconda metà del mese di gennaio. 

Il coordinatore del comitato. Brinati, si 
è particolarmente diffuso sulle possibili 
innovazioni dei programmi dell'accesso, 
sulla necessità di sostenere anche come 
Regione il lavoro di quanti si adoperano 
per fare delle Imminenti trasmissioni del­
la terza rete un momento reale di de­
centramento ideativo e produttivo, e su­
gli esempi di conferenze di produzione 
già svoltesi in Val d'Aosta e in Umbria. 

Poi hanno parlato il direttore della se­
de Rai Ranghieri, il redattore capo dei 
servizi giornalistici Grifoni, il responsa­
bile della struttura di programmazione 
Busiello. -

Il carattere di Regione a pilota » assun 

to dalle Marche fin dalla fase della spe­
rimentazione della nuova rete televisiva 
si può desumere dal lavoro nazionale 
svolto in molti centri della penisola dal­
la troupe che fa capo ad Ancona, da un 
corso per operatori svoltosi presso la se­
de, dal programmi già realizzati e pron­
ti per essere trasmessi, alcuni dei quali 
saranno diffusi In rete nazionale e fa­
ranno da modello ad analoghe produzio­
ni realizzate in altre sedi. 

La linea editoriale del TG3 illustrata 
da Grifoni, consisterà nel ribaltare l'ec­
cesso di ufficialità presente negli altri 
TG, dando la parola alla gente e chia­
mando a confronto i responsabili politici. 

Mario Busiello ha sottolineato il ruolo 
che può svolgere il comitato regionale co­
me soggetto abilitato ad avanzare propo­
ste di programma da trasmettere in re­
te regionale o nazionale, e come istituto 
che può sottolineare l'esigenza di.una re­
distribuzione diversa, delle ; risorse Rai 
fra le diverse reti, evitando gli sprechi 
e anche i divari troppo pesanti che oggi 
esistono tra i costi di certi programmi 
nazionali e i fondi previsti per i program­
mi regionali della terza rete. 

Sono Intervenuti poi i membri del co­
mitato regionale. Guzzini, Strali. Santini, 
Dionigi e Carboni. Mariano Guzzini si è 
soffermato sull'Importanza della confe­
renza di programmazione 

Con Umbria, Toscana, Emilia 
e Veneto si discute dei patti agrari 

ANCONA — Questa mattina alle 10.30 
presso il Consiglio regionale si svolge 
un'importante riunione tra le delegazio­
ni delle regioni mezzadrili. L'ha convo­
cata Il Comitato permanente per il su­
peramento della mezzadria, insediatosi 
ad Ancona qualche anno fa, per inizia­
tiva dell'Ufficio di presidenza della Re­
gione Marche. 

Le regioni presenti (Umbria, Toscana, 
Emilia, Veneto) discuteranno in parti­
colare del faticosissimo iter, mai con­
cluso. della legge per superare la mez­
zadria con l'affitto. La legge, sottopo­
sta ad una miriade di ipoteche conser­
vatrici di parte democristiana, non rie­

sce ancora ad essere licenziata ed ap­
provata dal Parlamento. 

Importanti saranno le decisioni che 
le Regioni assumeranno, per spingere 
in senso contrario a quelle resistenze 
conservatrici. Nell'ultimo periodo si era 
registrato un certo assopirsi dell'inizia­
tiva del potere locale, a fronte invece 
di una costante e crescente mobilitazione 
dei contadini. 

La Confcoltivatori, che sta preparando 
una manifestazione per il prossimo 28 
novembre a Roma, nelle Marche sta ef­
fettuando una serie di assemblee coi 
mezzadri, che sono 1 protagonisti delle 
lotte contadine di questi anni. 

ASCOLI PICENO — Continua 
senza soste lo stillicidio di 
notizie e di fatti nuovi relati­
vi all'ormai noto scandalo 
delle tangenti (vi sono impli­
cate complessivamente dieci 
persone) il cui processo ver­
rà celebrato il 5 dicembre 
prossimo. 

E* di ieri la notizia della 
formalizzazione dell'istrutto­
ria relativa alle denunce per 

' calunnia avanzate dall'archi­
tetto Zani - (progettista del 
Piano regolatore di Ascoli), 
dal geometra Giuseppe Rossi, 
dai consiglieri comunali del 
PCI Luigi Romanucci e Ro­
lando Mariani, dall'ex sinda­
co de di Ascoli Pacifico Sal­
dali nei confronti del sette 
principali e più noti imputati 
nello scandalo In stato di ar­
resto. 

I sette. Serafino Miozzi. 
Sergio Cuculli. Emidio Vic-
cei, Vincenzo Corradetti, 
Romeo Scaramucci, Mario 
Quinto. Sandro Giacomini. 
dal carcere Malatesta, dove in 
quel giorni erano tutti rin­
chiusi (in un secondo tempo 
Viccei ha chiesto ed ottenuto 
il trasferimento nel carcere 
di Teramo) avevano reso no­
to un memoriale nel quale, 
senza negare in pratica i rea­
ti di concussione ed associa­
zione a delinquere contestati 
loro dal Procuratore della 
Repubblica, Mario Mandrelli, 
nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, chiamavano in causa 
altre persone, tra cui appun­
to Zani, Rossi. Romanucci, 
Mariani e Saldali che, secon­
do il memoriale, in qualche 
modo erano responsabili di 
altri reati di concussione 

Le denunce perv calunnia 
furono scritte e consegnate 
alla Procura della Repubblica 
nel giro di pochissimi giorni 
(Mariani. Romanucci e Rossi 
le presentarono Io stesso 
giorno della divulgazione del 
«memoriale-accusa»). 

La Procura della Repubbli­
ca (nel caso, il sostituto pro­
curatore Adriano Crìngoli) ri­
tenne che si dovesse proce­
dere col'semplice rito som­
marlo tanto evidenti erano l 
fatti e semplice l'indagine da 
compiere sulla fondatezza o 
meno delle denunce. 

Alcuni dei sette in carcere 

hanno però presentato ricor­
so contro la decisione della 
Procura. Ieri il giudice i-
struttore del Tribunale di A-
scoli. Alfonso Palumbo, ac­
cettando il ricorso, ha forma­
lizzato l'istruttoria. 

E' evidente come le opinio­
ni del sostituto procuratore 
Cringoli e quelle del giudice 
istruttore Palumbo non ab­
biano proprio combacialo. 
Cosa comporterà la formaliz­
zazione dell'istruttoria? Sen­
z'altro nulla si può eccepire 
circa la correttezza formale 
della decisione presa e l'im­
pegno por l'accertamento del­
la verità - . 

Ma c'è il rischio, ovviamen­
te non imputabile al giudice 
istruttore, che i firmatari del 
memoriale approfittino del­
l'occasione per innalzare un 
polverone accecante nell'in­
sensato tentativo di coinvol­
gere nello scandalo urbanisti­
co tutti i partiti se. come 
sembra, nell'ordinanza di 
formalizzazione di ieri pare 
che si voglia indagare a pro­
posito di presunte responsa­
bilità delle forze politiche 
comunali chiamate in causa 
nel memoriale in riferimento 
ad una interpartitica tenuta 
nell'aprile del 1978. 

Finora, comunque, è appar­
so chiaro, perlomeno da 
quanto risulta dagli atti pro­
cessuali. che le responsabilità 
circa i reati di concussione 
aggravata e associazione a 
delinquere contestati ai sette 
sono da attribuire ai singoli 
imputati che si sono serviti 
delle cariche politiche o 
pubbliche ricoperte per 
commettere 1 reati loro con­
testati dal Procuratore della 
Repubblica. Parlare quindi 
genericamente di responsabi­
lità penali dei partiti è cer­
tamente inesatto. 

Un ultimo dubbio, che si 
spera risulti infondato: potrà 
questa decisione di Palumbo, 
essere strumentalizzata, di 
modo che possa in qualche 
modo venire intralciato ed 
ostacolato il regolare svolgi­
mento del processo principa­
le, quello già fissato per il 5 
dicembre? 

f. d. f, 

A 
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. r Un documento del PCI 

Rischia il collasso 
l'economia senza guida 

* - - ! ' 
Non c'è solo l'economia sommersa a destare preoccupazioni, ma tut­
to un tessuto industriale che si può sfilacciare — Il pericolo di 
scatenamento delle spinte particolari contro la bufera dell'inflazione 

ANCONA — Non c'è solo 
l'economia « sommersa » 
(cresciuta spontaneamente 
ieri, ancor oggi abbando­
nata a se stessa): ci sono 
le difficoltà gravi dei nu­
clei industriali più forti, 
ovvero il tessile, la can­
tieristica, le cartiere Mi-
liani, la Montedison. La 
rete portante dell'economia 
marchigiana rischia di sfi­
lacciarsi: senza una gui­
da si avvia lentamente ver­
so la deriva. Un pericolo, 
che può perpetuare le ata­
viche condizioni di arre­
tratezza della regione; ma 
può anche scatenare — nel 
breve volgere di qualche 
anno — contrasti sociali 
sopiti, ingigantendo la mi­
riade di spinte particolari. 
Ogni gruppo sociale cerca 
una difesa legittima, con­
tro la bufera dell'inflazio­
ne. E allora sono guai. 

E' questa la preoccupa­
zione fondamentale che 
permea ogni proposta po-
•litica, ogni iniziativa as­
sunta fin dalla ripresa au­
tunnale dai comunisti. L'al­
tro giorno al comitato re­
gionale il segretario Ste­
fanini, e Alberto Astolfi 
della segreteria hanno di­
scusso delle scelte conte­
nute in un ponderoso do­
cumento sullo stato del­
l'economia delle Marche. 
insieme ai giornalisti. 

Vi si formulano idee non 
\ astratte, vagamente prote­

statarie per la situazione 
in cui versa la regione e 
per l'assenza di un gover­
no che possa dirsi tale. Si 
indicano cose da fare su­
bito. Tra le altre, l'utiliz­
zo immediato dei fondi an­
dati a residuo per pro­
grammi finalizzati a nuo- -
ve possibilità di lavoro gio­
vanile (« si possono tesse­
re le lodi del modello Mar­
che — ha detto Stefanini — _ 
se proprio quel modello 
emargina migliaia di gio­
vani dalla produzione? »). 

E poi, sempre per guar­
dare alle gravi contraddi­

zioni della condizione gio­
vanile, si tratta di recu­
perare le terre coltivabili 
e rilanciare l'associazio­
nismo nulle campagne. La 
produzione agricola, in net­
to calo anche più che nel 
resto del paese, è l'altro 
campanello di allarme. 
Scarsa produzione, ancora 
ettari ed ettari condotti a 
mezzadria. E la DC. che 
fino a poco tempo fa da 
queste parti contestava fie­
ramente insieme ai socia­
listi e ai comunisti le ipo­
teche conservatrici die ve­
nivano « da Roma » nei 
confronti della legge di su­
peramento di mezzadria 
con l'affitto, adesso non 
parla. Mantiene un rigo­
roso riserbo anche quella 
parte dello scudocrociato, 
che da sempre esprimeva 
posizioni più avanzate. 

Dice Stefanini: Andreot-
ti e De Mita parlano di 
possibili intese nelle realtà 
periferiche, nelle Regioni 
e nei Comuni. Ma qui nes­
suno ha raccolto questa in­
dicazione interessante e 
realistica. Di fronte alla 
novità politica della posi­
zione comune espressa dal 
PCI e dal PSI. lo scudo-
crociato ha reagito dap­
prima alquanto nervosa­
mente. poi minimizzando e 
infine con la consegna del 
silenzio. 

Perché? Stefanini ha 
espresso una precisa opi­
nione in proposito: « Quan­
do noi • proponiamo una 
guida politica per le Mar­
che — dice —-che faccia 
perno su un nuovo blocco 
di forze sociali e politiche, 
guardiamo alle profonde 
esigenze dei ceti lavorato­
ri, degli imprenditori e de­
gli intellettuali, delle don­
ne. 

« E se la DC risponde 
con la solita preclusione, 
significa una cosa sola: es­
sa teme molto una nuova 
alleanza, perché sa che 
questa scardinerebbe pre­
cisi interessi, un sistema 

consolidato di privilegi. Si 
tratta dunque in prevalen­
za di una preclusione non 
tanto ideologica, o politi-
ca in senso astratto: essa 
fa capo ad interessi mol­
to concreti », 

Che le Marche abbiano 
bisogno di una guida di­
versa. più forte, lo dimo­
stra in fondo anche la pra» 
tica dell'attuale governo: 
fi. Non si può certo soste­
nere — dice ancora il se­
gretario regionale del PCI 
— che la giunta laica sia 
adeguata al momento. Es­
sa è debole, si regge su 
una maggioranza lacerata 
e divisa, non riesce a rac­
cogliere quei consensi so­
ciali clic occorrono per 
fronteggiare la crisi ». • 

Ma il futuro, qual è? Tor­
nare al centro sinistra è 
impensabile, l'esperienza 
di oggi non brilla per In­
cisività o capacità di go­
verno. « Noi lavoriamo — 
dice ancora Stefanini — 
per rafforzare l'unità del­
la sinistra, per preparare 
una soluzione più ampia. 
E non comprendiamo co­
me la Democrazia cristia­
na non si decida qui nel­
le Marche ad assumere una 
posizione più realistica. 
che guardi non solo alla 
soluzione reale, ma anche 
ad un passato di signifi­
cativa collaborazione tra 
tutte le forze politiche». 

La DC intanto vuol fare 
il suo congresso in santa 
pace (si fa per dire) e in 
fondo agli altri questo chie­
de: « Aspettate il nostro 
congresso ». 

«Siamo consapevoli del­
l'importanza di quel con­
gresso — dice Stefanini — 
e ne seguiremo gli esiti 
attentamente. Ma non in­
tendiamo aspettare. Anzi 
vogliamo incalzare la De­
mocrazia cristiana ed an­
che i partiti che con fi 
loro _ atteggiamento conti­
nuano a fornire alibi al 
suoi veti ». 

L'inadeguatezza della politica energetica 

Nel Pesarese allagato 
manca anche il gasolio 

PESARO — Dopo l'acqua 
il freddo. Difficile trova­
re un commento diverso 
dopo l'esito della nuova 
riunione romana al mi- ' 
nistero dell'Industria per 
indurre il governo a tap­
pare il «buco» di tren­
tamila tonnellate che ha 
ridotto al lumicino le scor­
te di prodotti petrolife­
ri nel territorio pesarese. 

La delegazione regiona­
le si era recata a Roma 
sotto il peso degli ultimi 
avvenimenti. chiedendo 
soprattutto che l'eccezio­
nalità del maltempo spin­
gesse il governo a pren­
dere provvedimenti ade­
guati e Immediati. Il ri­
sultato sta in una nuova 
misera assegnazione di 
gasolio (1500 tonnellate) 
che lascia aperto dram­
maticamente anche que­
sto problema. 

La cosa è tanto più gra­
ve se si pensa che le ri­
chieste degli amministra­
tori pesaresi (che compo­
nevano gran parte della 
delegazione) mirano a ri­
stabilire un equilibrio la 
cui rottura è stata deter­
minata dalla assoluta 
mancanza di programmi 
organici della politica e 
nergetica e di distribu­
zione dei prodotti petro­
liferi da parte governa­
tiva. 

Ora si va avanti a sin­
ghiozzo: si assegna un pic­
colo quantitativo di pro­

dotto e si rinvia nuova­
mente il problema alla 
prossima settimana. Sarà 
tutto cosi l'inverno? 
- Il problema della ca­

renza di prodotti petroli­
feri era stato sollevato da 
mesi dagli enti locali, dal 
partiti, dal sindacati e da­
gli stessi distributori di 
combustibile della provin­
cia di Pesaro e Urbino, 
ma ora esso tende sem­
pre più ad acuirsi e per­
ché i giorni si fanno sem­
pre più ad acuirsi per-
tutto alla luce delle due 
terribili alluvioni che han­
no sconvolto Pesaro. Fano 
e il suo comprensorio. 

Nonostante il secondo. 
terribile colpo, le popola­
zioni hanno saputo rea­
gire con impegno e digni­
tà. Se già sotto alcuni 
aspetti le cose stanno mi­
gliorando. lo si deve allo 
slancio di solidarietà e-
spressosl collettivamente. 
Gli enti locali — Comuni 
e Provincia — hanno di­
mostrato, mentre ancora 
si attendono interventi 
concreti da parte del go­
verno, una capacità di mo­
bilitazione estremamente 
positiva. 

E l'azione non si è li­
mitata agli interventi 
(importantissim*) per ri­
pristinare le opere pub­
bliche danneggiate: anche 
le famiglie, i senzatetto, 
come nel caso di Fano. 
hanno ricevuto assisten­

za, alloggio, vitto dall'en­
te locale. E nel contempo 
gli amministratori hanno 
voluto discutere con la 
gente i problemi, per com­
prenderne meglio la ne­
cessità e le attese. 

A Fano ieri e oggi si 
svolgono quattro assem­
blee popolari nei quartie­
ri più disastrati (Belloc­
chi, Centinarola. Arzilla. 
Tombaccia); a Pesaro 
questo confronto è ini­
ziato fin da lunedi, quan­
do ancora l'acqua non era 
completamente defluita 

~" dalle strade: alla Valen­
tina, a Fabbrecce, Mura­
glia, questa sera si discu­
te a Pantano, domani a 
Villa San Martino, lune­
di alla Edilstato. 

Intanto si fa sempre 
più ampia la pressione 
perché governo e Regio­
ne. ciascuno nell'ambito 
delle rispettive competen­
ze, approntino immedia­
ti interventi. 

« Occorre fare presto » 
è l'appello dell'Associazio­
ne provinciale degli arti­
giani, la CNA. L'allaga­
mento di centinaia di la­
boratori, botteghe e depo­
siti di scorte e materiale 
ha determinato danni gra­
vissimi alla categoria. LA 
CNA chiede interventi 
che consentano la ripre­
sa e invita gli artigiani a 
recarsi presso l'Associa­
zione per segnalare I dan­
ni subiti. 
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